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di Vincenzo Papadia

Chiunque ascolti il cognome Wagner non
può far a meno di associarlo al grande
musicista tedesco Richard nato a Lipsia, il
22 maggio 1813 e morto a Venezia, il 13
febbraio 1883.
Ma nel caso di specie non si tratta né della
Cavalcata delle Valchirie né dell’Oro dei
Nibelunghi né tanto meno della Marcia
Nuziale celeberrima del grande musicista,
bensì trattasi di omonimia, che però si
riferisce a sanguinari mercenari senza
scrupoli chiamati a sostenere i Governi
autoritari contro oppositori, terroristi,
bande armate di ogni tipo, procedendo
con metodi violenti di sequestri, tortura-
tori, guerriglieri, che seminano morte
senza alcuna pietà.
Ogni milite mercenario è un costo grande
per la divisa mimetica di amianto, gli sti-
vali antiproiettile, il casco antiproiettile, la
dotazione di corpetto invulnerabile,
occhiali ad infrarossi per la notte, mitra-
gliere e caricatori multipli, bombe a
mano, bazooka, fucili e pistole e armi da
taglio, ricetrasmittente collegata alla cen-
trale operativa ed ai satelliti, automezzi
blindati 4x4 muniti di cannoncini, plasti-
co, dinamite, droni, elicotteri, ecc.
Insomma a fronte di un investimento così
ingente, che può fare solo uno Stato cana-
glia, che sfugge alla Convenzione di
Ginevra e dichiara di non essere in quel
luogo con i suoi militari, il beneficio deve
essere almeno decuplicato o centuplicato
o millecuplicato.
Tutto accadde quando Al Serraj chiamo a
Tripoli ad aiutarlo Erdogan con le sue
truppe che però erano pochissimi militari
e moltissimi mercenari turchi legati ai
Fratelli Musulmani sunniti.
Sul versante opposto Haftar chiamo l’aiu-
to di Putin che arrivò in Cirenaica con
pochissimi militari che attraccarono ai
porti della Libia e moltissimi mercenari
che sbarcavano di notte. I pochi militari
dell’una e l’altra parte sono stati rimpa-
triati, ma i mercenari delle due parti sono
restati sul terreno libico perché lì essi raz-
zolano e non hanno consentito di poter
effettuare libere elezioni politiche il 24
dicembre 2021.
È chiaro che la situazione di stallo e con-

fusione giova alla Turchia benché sia nella
Nato ed alla Russia che è autonoma ed
indipendente ed opera contro la Nato
(vedasi casi Ucraina e Serbia) e il potere
militare e politico degli Occidentali affac-
cendati dal Covid-19 e dalla crisi econo-
mica e sociale dei loro Paesi.
Ma ciò che non si era capito ed oggi si sa
per i bene informati, è che Vladimir Putin,
per portare al centro degli interessi di
potenza internazionale la Fed. Russa, ha
messo nel suo mirino la conquista
dell’Africa (ricca di tesori di materie
prime), che la vecchia Urss aveva tentato
di conquistare con l’ideologia comunista
del marxismo leninismo degli anni del
1956/1991 delle guerre e rivolte di indi-
pendenza e le dittature del proletariato
dei militari, che poi fallì miseramente
insieme al muro di Berlino.
Ma oggi si è in un’altra fase. La Turchia si
è reimpossessata di una parte della Libia
dopo 110 anni che l’aveva perduta a favo-
re dell’Italia vincitrice di quella guerra
1908/1911. La Russia ha un leader edu-
cato ai tempi della potenza dell’Urss di ci
si sente legittimo erede, che ha ripreso in
mano i Balcani e si sta riprendendo in
mano l’Oriente non Indiano o Cinese, ma
di Stati a bassa demografia ed altissimo
potenziale di risorse del sottosuolo e del
sovrassuolo (es. Kazakistan).
Il disegno strategico di giocare con i mer-
cenari partite politiche più a vasto raggio
ha portato l’Armata Wagner a passare
pian piano attraverso la Libia-Cirenaica
con oltre 100.000 uomini armati sino ai
denti per arrivare a dislocarsi rispettiva-
mente in Sudan, Etiopia, Niger, Mali,
Burkina Faso, Nigeria, Sahel, Mozambico
ed in altri luoghi.
Ma se nei primi movimenti, essi mercena-
ri son dovuti passare dalla Libia, man
mano che i Governi al potere di quei Paesi
hanno sempre più avuto bisogno di sog-
getti determinati e pronti a tutto e non a
soggetti come gli Europei militari armati
di buone azioni e di Peace Keeping, la
situazione ha visto sempre più accordi tra
quei Governi e Mosca, che non hanno
natura di trattati di diritto internazionale,
ma taciti accordi per la fornitura di mer-
cenari e di armi di ogni tipo dicendo che
sono stati chiamati per addestrare i propri

militari e le forze dell’ordine contro il ter-
rorismo e la criminalità.
Il colpo di grazia gli occidentali se lo sono
dato da soli quando sono fuggiti come
conigli da Kabul il 15 agosto 2021. Erano
stati cattivi istruttori militari per un eser-
cito autonomo di Governo per
l’Afghanistan e cattivi difensori di una
civiltà che non sono riusciti a mettere su
nonostante oltre 20 anni di presenza atti-
va.
Poiché nel mondo tutti guardano e si
fanno i loro conti, l’affidabilità degli amici
Occidentali è venuta meno per quei
Governi tribali e autoritari dell’Africa.
Cosicché si è avverato lo slogan “tu parti
ed io arrivo”!
Tutto ciò ha più risvolti immediati:
1° il franco francese-africano di 14 Paesi
entrerà in crisi monetaria e di scambi
commerciali, ponendo gravi problemi alla
Francia;
2° le materie prime di quei Paesi dominati
dai mercenari russi andranno a prezzi
eccessivi;
3° le fabbriche europee di armi (es. Brescia
e Bergamo, ecc.) risentiranno della caren-
za di domanda di quei Paesi dell’Africa
con crisi di produzione e produttività;
4° gli sbarchi dei migranti provenienti
dall’Africa verso Italia e Grecia diverranno
infinitamente più massicci ed ingoverna-
bili, come pungolo sottotraccia della
Russia verso l’Occidente.
Sinora ci si è distratti troppo, ma in politi-
ca internazionale sugli scacchieri se non
si è veloci ad occupare gli spazzi tali spazi
li occupano gli altri.
Il campo di gioco si è molto allargato e ci
vogliono grandi polmoni per percorrerlo
tutto. Chi non è abituato a correre già ha
perso in partenza.
Quanto da noi qui scritto non sappiamo
se è presente al Ministro della Difesa
dell’Italia ed al suo Collega degli Affari
Esteri ed alla Diplomazia e all’Intelligence!
Ognuno potrà fare proprie ricerche a capi-
re documentandosi.
Gli aeroporti africani dei militari per quei
Paesi qui richiamati sono sempre restati
aperti ai mercenari russi bene vaccinati
con Sputnik e contro tutte le malattie afri-
cane!
Chi vuole capire, capisca!
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